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DEMOCRATICI CIHISI

Orfini scuote il Pd: ai capricci dei 5S
non possiamo dire sempre e solo «Sì»

Roma

Un sospiro di sollievo accom-
pagna la decisione della Corte co-
stituzionale che ha confermato
gli election days del 20 e 21 settem-
bre. Dunque vedremo, e sarà la
prima volta, l'accorpamento del
referendum costituzionale con
il voto politico delle regionali e
delle suppletive e amministrati-
vo nei comuni. Festeggiano lo
scampato pericolo i 5 Stelle, per
il presidente della commissione
affari costituzionali Giuseppe
Brescia è addirittura «la prima so-
nora vittoria del fronte del sì».

L'argomento è eccessivo, per-
ché quella della Consulta è una
decisione sulla procedura che
non interviene nel merito delle
ragioni dei favorevoli o contrari
al taglio dei parlamentari. Ma l'e-
sultanza è sincera e rivelatrice.
Infatti il Movimento 5 Stelle ha
fortemente voluto l'abbinamen-
to del referendum alle elezioni
proprio per spingere il sì. Non
che il no fosse favorito nei son-

Intanto il grillino
Brescia ammette:
il voto abbinato alle
regionali aiuta
i favorevoli al taglio

daggi, tutt'altro, ma i grillini ca-
pivano bene che una riforma co-
stituzionale confermata da una
striminzita minoranza di eletto-
ri non sarebbe stata una grande
vittoria. Soprattutto ci tengono
ad avere, la mattina del 22 set-
tembre, un successo da festeggia-
re per coprire quello che prevedi-
bilmente non sarà un buon risul-
tato del Movimento alle regiona-
li e comunali. Questa è la ragio-
ne degli election days (tra l'altro
nella fretta hanno dimenticato
di correggere la legge sul referen-
dum che prevede per quella con-
sultazione il voto solo di domeni-
ca) e non «l'interesse dei cittadi-
ni», le «ragioni sia economiche
che sanitarie» che pure sottoli-
nea il presidente Brescia. Mentre
nel comunicato dei deputati 5
Stelle le ragioni economiche spa-
riscono e resta «l'esclusivo inte-
resse della salute pubblica», de-
clinato però in una maniera sin-
golare: «Evitare ai cittadini di do-
ver ritornare alle urne in più oc-
casioni, evitando l'inverno che è
la stagione più a rischio per i con-
tagi». Peccato che nel frattempo
il governo abbia deciso di proro-

gare lo stato cli emergenza, così
stabilendo che si andrà a votare
proprio in un periodo di massi-
mo rischio.

In realtà è una decisione che
stavolta non si può neanche for-
malmente addebitare al gover-
no, visto che contrariamente a
quanto previsto dalle leggi sulla
convocazione delle elezioni e
dei referendum, è stata la mag-
gioranza parlamentare in sede
di conversione del decreto 20
aprile 2020 ad accogliere la pres-
sante richiesta dei 5 Stelle per gli
election days. Si arriverà così al re-
ferendum senza che siano stati
compiuti passi in avanti su alcu-
na delle misure di m•iequilibrio»
che il Pd e Leu avevano chiesto ai
grillini quando hanno votato sì
al taglio dei parlamentari nell'ul-
tima deliberazione della came-
ra. Ed è precisamente quello che
fa notare un numero crescente
di esponenti democratici, orien-
tati verso il no al referendum. le-
ri lo ha detto chiaramente Mat-
teo Orfmi, ex presidente del par-
tito. «Ci fu garantito che il taglio
sarebbe stato preceduto da una
nuova legge elettorale proporzio-

nale e accompagnato da modifi-
che costituzionali che garantisse-
ro che quel taglio non sfasciasse
l'impianto costituzionale», ricor-
da il deputato. Che aggiunge:
«Quegli impegni non si sono rea-
lizzati. E ora come se niente fos-
se votiamo lo stesso sì? Pratica-
mente possiamo solo dire sì a
ogni capriccio del M5s, anche se
si tratta di distruggere la nostra
democrazia?», chiede Orfini. E
conclude: «11 Pd ritrovi lucidità e
orgoglio. Tanti nostri iscritti ed
elettori ci stanno chiedendo un
sussulto di dignità». Non è il pri-
mo parlamentare e dirigente su
questa linea, che non è quella di
Zingaretti fermo nel chiedere al-
meno «un voto» sul testo di legge
elettorale proporzionale, maga-
ri solo in commissione, come ga-
ranzia sufficiente per votare sì.
Non ha dubbi invece Stefano Lec-
canti, costituzionalista e deputa-
to dem, per il quale il Pd non può
cavarsela con un sostanziale di-
simpegno dal referendum: »Da
oggi inizia il tempo della dovero-
sa campagna riformista per il sì,
per un ruolo rinnovato del parla-
mento a partire dalla breccia
della riforma parziale del taglio
dei parlamentari e per ulteriori
riforme», a. fab.
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